
PAG. 12 / f irenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VI» Luigi Alamanni «1-41. Tal. Rodai.! t l l t M • I t t . l M 
. Tel. Amministrai.: W4.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia cAlbat, Via Faenza. Tal. W.iU l ' U n i t à / domenica 19 giugno. 1977 

Le vertenze aperte nei servizi, nelle campagne e nelle fabbriche 

Martedì fermi bus e autolinee 
In lotta anche i braccianti 

« . i ' * < • * • 

Astensione di 24 ore nelle linee extraurbane, sei ore nei trasporti cittadini • Profesta per la mancata applicazione del 
contratto - Assemblee dei lavoratori agricoli in tutte le province • Mercoledì sciopero m alcune fabbriche cittadine 

Contro l'iniziativa della procura di Roma 

Ferme reazioni 
per il Comunale 

Domani torna a riunirsi In 
Palazzo Vecchio 11 Consiglio 
comunale. Tra gli argomenti 
di spicco figura quello rela
tivo alla situazione, agli in
dirizzi, all'attività del Teatro 
Comunale. E' prevedibile che 
In occasione di questa am
pia panoramica della situa
zione possa essere puntualiz
zata anche la questione rela
tiva all'inchiesta promossa 
dalla Procura di Roma, sulle 
agenzie mediatrici, in seguito 
ad una sollecitazione del gior
nale fascista «Il Borghese». 

Il procuratore ha rimesso 
una comunicazione giudizia
ria al sovralntendentl e di
rettori artistici delle mag
giori sedi teatrali italiane (Mi
lano, Venezia, Parma, Firen
ze) : per cui, nei giorni scorsi, 
la guardia di finanza si è 
presentata in corso Italia ne
gli uffici • del sovrintendente 
Bogiankino e del direttore ar
tistico Rocchi. • 

Questa sconcertante Inizia
tiva ha ottenuto alcune prime 
ferme risposte. Il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, Franco Ravà, che è an
che 11 rappresentante dell'ente 
nel consiglio di amministra
zione del teatro, ha espresso 
« viva preoccupazione per le 
conseguenze che possono deri
vare», fino «al blocco totale 
delle attività musicali del pae

se», E' noto, infatti, che la 
legge 800 ha abolito le agenzie 
intermediarie, ma non ha 
provveduto alla istituzione di 
un ufficio statale per le scrit
ture, specie degli artisti stra
nieri, il che ha costretto i 
responsabili degli enti a ser
virsi della via della contrat
tazione per le scritturazioni. 

Ravà « dà atto al maestro 
Bogiankino di avere sempre 
operato per il sostanziale ri
spetto del principi informa
tori della legge, garantendo 
il massimo di correttezza nel
la gestione del teatro». 

L'assessore alla Cultura del 
Comune, Franco Camarlinghi, 
anch'egli facente parte del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente, espressi dubbi sul
l'iniziativa della procura, e 
lamentata la carenza della 
legge 800, 6ottollnea « il com
portamento correttissimo del
la direzione dell'ente, pur in 
assenza delle condizioni ne
cessarie (ufficio scritture) per 
affrontare i problemi della 
contrattazione degli artisti». 

« Occorre sospendere dun
que la normativa attuale — 
ha proseguito Camarlinghi — 
e operare rapidamente per 
una legge adeguata, che dia 
ordine alla materia, e non 
offra spazi di manovra a chi 
intende portare alla paralisi 
l'attività degli enti Urici. 

osservatorio 
economico 

Negli ultimi mesi si è 
«esistito in Toscana ad 
una ripresa serrata del 
dibattito sull'agricoltura. 
Le diverse sedi interessa
te, dall'università agli en
ti locali, hanno offerto 
temi di approfondimento 
e proposte alla seconda 
conferenza regionale che 
si è svolta nei giorni scor
si a Firenze. 

Un primo momento di 
riflessione, se vogliamo 
uscire definitivamente dal
la lamentazione, credo 
debba consistere neUa pre
sa d'atto che il mercato 
industriale ha sempre avu
to attenzione a questo 
•ettore. Se infatti esami
niamo la composizione in
terna degli investimenti 
in agricoltura possiamo 
verificare ohe almeno dal 
1967 è in aumento la quo
ta destinata alla mecca
nizzazione del settore. Ma 
va subito rilevato che ciò 
è in primo luogo conse
guenza dei proceaao di ri
strutturazione rivolto - * 
ridurre la forza di lavoro 
occupata. 

Anche In Toscana del 
resto capitali pubblici e 
privati, nazionali e mul
tinazionali, hanno rivolto " 
i loro interessi verso la 
agricoltura. Non si è trat
tato però, e qui sta il pun
to dà affrontare, di uno 
sforzo per allargarne le 
basi produttive né per far 
fronte alle crescenti esi
genze alimentari interne 
ed internazionali, ma 5i 
è usato questo settore co
me mercato in cui collo
care i prodotti dell'indu
stria e dal quale ricevere 
ampi margini di profitto. 

I risultati disastrosi di 
una siffatta politica sono 
sotto gli occhi di tutti, 
e in Toscana poi assu
mono ben più gravi di
mensioni. Basti ricorda- . 
re che tra 111961 ee il 1971 
gli addetti all'agricoltura 
in Italia sono passati dal 
41,5 al 17,2 per cento ri
spetto al complesso degli 
occupati. In Toscana 11 
drenaggio però è assai 
più brusco; dal 38 per cen
to infatti si passa aU'll 
per cento. Quindi se la di
minuzione degli occupa
ti in agricoltura In venti 
anni tocca tradizionalmen
te il 50 per cento in To
scana supera il 71 per 
cento. 

Se queste sono le con
dizioni da cui oggi occor
re partire si rende allora 
necessario - rideflnire ti 
significato di e centralità » 
dell'agricoltura (su cui 
tutti sembrano concorda
re) rispetto un certo tipo 
di sviluppo. E* necessario 
cioè (e la relazione gene
rale della conferensm as-

. sume questa ipotesi) svi
luppare un'azione che sia 
conseguente e dia al ter
mine centralità un senso 
concreto rispetto alla po
litica economica del suo 
insieme. Non crediamo di 
compiere una forzatura 
affermando che occorre 
intorno al progetto di ri
strutturazione dell'agricol
tura costruire la riconver
sione dell'Industria. Irriga
zione miglioramento pro
duttivo dei suoli, mecca-
nlssazione specifica delle 
terre marginalizsate, tra
sformazione dei prodotti 
agricoli possono fornire 

proposte immediate per 1 
vari settori della produ
zione industriale e trova
re risposta positiva, per
ché vantaggiosa a questa 
ipotesi. 

Quelle proposizioni, pe
rò, se non vogliono esse
re segnate di irrealtà, ri 
chiedono il realizzarsi di 
due condizioni diverse ma 
entrambe necessarie. La 
prima riguarda l'impegno 
comune delle forze politi
che che non può rimane
re, anche se già cosa im
portante, al consenso su 
alcune misure. Lo sforzo 
di tutte 6i deve sviluppa
re concretamente nella 
6tessa attuazione delle ipo
tesi di mutamento. Infat
ti attorno ai programmi 
speciali della regione (che 
riguarda l'allevamento, 'a 
viticoltura, frutticoltura, 
vivalsmo ecc.) dovranno 
coordinarsi, superando mu
nicipalismi, sia i fondi 
finanziari necessari ma 
soprattutto gli strumenti 

1 esterni (dall'assetto del 
• territorio alla ricerca 

scientifica e la formazio
ne professionale). 

Dalle diverse conferen 
se zonali insomma dovran-

. no emergere indicazioni 
unitarie circa * l'orienta-

J mento della spesa in una 
visione complessiva della 
produzione della trasfor
mazione e del mercato. 

L'altra condizione ri
guarda l'intero assetto pro
duttivo della regione. Il 
documento programmati
co della giunta regionale 
indica già alcuni punii 
di necessario attacco, ma 
la riflessione deve coin
volgere ancor più le for
ze economiche e sociali. 
L'avvio di un più corret-

' to rapporto tra industria 
e agricoltura in Toscana, 
se non visto soltanto in 
termini di immediato uti
lizzo di questo settore da 
parte dell'industria inve
ste tutti i temi della cre
scita futura della nostra 
regione. Si apre in sostan
za una riflessione di come 
modificare i rapporti, cht* 
oggi subiamo come dati 
oggettivi, tra aggregati 
economici quali importa
zioni ed esportazioni, tra 
mercato intemo ed este
ro, oppure di come defi
nire lo spazio che asss-
gnarao alla crescita di 
una industria tecnologica
mente avanzata e davvero 
intermedia e cosi via. 

Ci dobbiamo misurare 
insomma, a partire dal
l'agricoltura, con tutto 
l'arco dei problemi che ri-

' chiedono l'avvio di una 
politica di riforma. E 
l'unica strada per non ri
percorrere le esperienze 
amare del centro sinistra 
rimane affidata al concre-

- to confronto con tutte le 
forse politiche (cioè su 
programmi e scelte opera
tive) che, prima di tutti 
noi comunisti, dobbiamo 
rendere spedito secondo 
l'urgenza delle cose. 

•- - Anche perché si illude 
chi oggi sostiene che la 
nostra regione si trovereb-

,: be ancora per molto, cosi 
rimanendo le cose, ripara-

„ ta dalle più aspre ten
sioni sociali che muovono 
i più generali processi 
del paese. 

Paole Camalli 
. i l . » - , .- u * Ì. 

Martedì in tutta la regione 
sciopero dei lavoratori delle 
autolinee e dei servizi di tra
sporto urbano. La giornata di 
lotta è stata proclamata per 
il perdurare della mancata 
applicazione del contratto di 
lavoro e delle tabelle di in
quadramento. 

Nelle autolinee l'astensione 
dal lavoro andrà avanti per 
l'intera giornata, i servizi di 
trasporto cittadino si ferme
ranno sei ore dalle 9 alle 15. 

La proclamazione dello scio
pero non interromperà l'azio
ne della Federazione sindaca
le unitaria di continua pres
sione verso il potere politico 
centrale e locale che ha avu
to un momento rilevante, an
che se insufficiente, nel re
cente incontro sindacati-re
gione. 

In occasione dello sciopero 
una delegazione unitaria si 
recherà a Roma per incon
trarsi con le segreterie na
zionali di categoria e i mini
steri interessati. 
BRACCIANTI 

Sempre per martedì uno 
sciopero di 24 ore è stato pro
clamato dalla federazione 
unitaria regionale dei brac
cianti. La nuova giornata di 
lotta fa seguito ai numerosi 
scioperi articolati nelle pro
vince impegnate a realizzare 
il nuovo contratto di lavoro 
(Firenze, Siena, Livorno. Luc
ca) e che fino ad ora hanno 
trovato la confagricoltura in 
una posizione di netta chiu
sura sugli aspetti più qualifi
canti della piattaforma riven
dicativa giungendo in alcuni 
casi alla assurda pretesa di 
non voler neppure entrare 
nel merito delle proposte sin
dacali. 

Le richieste del sindacato 
tendono a introdurre nei con
tratti i meccanismi per la 
contrattazione dei piani di 
sviluppo aziendale, la defini
zione delle risorse agrarie e 
fondiarie. In altre parole la 
volontà e l'urgenza di deter
minare una consistente espan
sione produttiva creando le 
premesse per l'incremento 
della occupazione giovanile e 
femminile. 

Le altre province della To
scana (Pisa, Pistoia. Grosse
to. Arezzo) pur avendo la 
scadenza contrattuale alla fi
ne del '77, hanno ugualmente 
deciso di scioperare, non 
tanto per solidarietà con le 
province impegnate nei rin
novi contrattuali, quanto per 
dare vita a tutta una serie di 
iniziative di zona, per impor
re il rispetto dei contratti. 
per impegnare le aziende a 
discutere i piani di sviluppo 
e per la immediata costitu
zione e funzionamento delle 
commissioni intersindacali di 
zona. 

Questo il programma delle 
manifestazioni nella provin
cia di Firenze: per la zona 
Chianti, assemblea alle 9.30 
ella Casa del popolo di Gre-
.ve; per la .zona della Valdel-
,sa, assemblea alle 9,30 alla. 
Camera del Lavoro di Cer-
taldo; per la . zona Mugello 
assemblea alle 16.30 alla Ca
mera del Lavoro di Gaglia- • 
no; per la zona di Firenze, 
alle 9.30 assemblea alla Ca
mera del Lavoro. -

Assemblee, manifestazioni e 
altre iniziative sono in pro

gramma nelle altre città to
scane. 
PP. SS. E MONTEDISON 

Mercoledì giornata di lotta 
dei lavoratori delle aziende a 
partecipazione statale e del
la •' Montedison. ' L'iniziativa 
rientra nell'ambito delle de
cisioni dell'esecutivo naziona
le della FLM e in vista dello 
sciopero generale dei metal
meccanici 

Secondo le modalità stabi
lite dai consigli di fabbrica — 
l'astensione durerà .dalle 9 
alle 12 — parteciperanno i la
voratori dell'Alfa Romeo. Bil-
li Matec. Galileo, Ote, Nuovo 
Pignone, Sit Siemens. Alle 
9,30 una assemblea aperta al
le forze politiche è in pro
gramma al Nuovo Pignone. 
LAVORATORI DI P. S. 

Domani, lunedì, alle 16 nel
l'auditorium del Palazzo dei 
Congressi, la federazione sin
dacale unitaria e il coordina
mento regionale provvisorio 
della PS, hanno organizzato 
una manifestazione per la ele
zione del comitato regionale 
della PS aderente al sindaca
to unitario. Sono invitati i la
voratori di PS e le strutture 
sindacali. 

.. Un incontro a Palazzo Vecchio 
X 

Handicappati: ogni 
anno lo stesso 

scottante problema 
Si è discusso sulla questione della convenzione come strumento per l'inserimento 
Contatti con categorie economiche, sindacati, consigli di quartiere e organi collegiali 

Il problema, degli handicap
pati, del loro inserimento nel
la scuola, nel mondo del la
voro e nella società non ces
sa di preoccupare, e anco
ra, purtroppo, «fa notizia». 

Bilancino: 
respinti 
i ricorsi 
contro 

il Comune 
Dopo It notizia già comunica

ta In consiglio comunala dall'aste*-
•ore Davis Ottati — secondo la 
quala la quarta seziona del con
siglio superiore del lavori pubblici 
aveva espresso II 16 giugno scorso 
parerà favorevole alta concessione 
di derivazione di acque dal fiume 
Sleve, a favore del consorzio ri
sorsa idriche e a rigetto di ana
loga Istanza dell'ingegner Franco 
Cambi — si ha ora notizia che II 
tribunale superiore delle acque pub
bliche ha rigettato I tre ricorsi che 
l'ingegner Franco Cambi aveva pro
posto contro l'ammissione ad istrut
toria della domanda di derivazione 
presentata dal Comune di Firenze 
per conto del consorzio risorse 
idriche. 

Con l'attuale organizzazione 
dei servizi e considerando le 
larghe fasce- di pregiudizio 
esistenti su questo tema, tut
to ciò non meraviglia: ogni 
anno scoppia il caso del bam
bino rifiutato da una scuola, 
perché disturba le lezioni, o 
perché non c'è personale a-
datto a seguirlo, mentre so
no solo «esperienze esem
plari » quei pochi cesi di 
strutture - produttive in cui 
gli handicappati vengono po
sitivamente inseriti. 

Non c'è città che non ne 
sia coinvolta. E' di questi 
giorni il caso della bambina 
di 14 anni, handicappata, a 
cui è stata rifiutata l'iscrizio
ne alla quinta elementare' 
presso la scuola «Alaranni-
Cairoli», di via della Colon
na. Nell'esposto fatto prepa
rare dai genitori attraverso 
un legale risulta che la picco
la ha frequentato regolar
mente per anni, senza susci
tare alcun problema organiz
zativo o didattico, le classi 
precedenti in una scuola di 
Scandicci. 

L'episodio è giunto fino al 
consiglio comunale, con una 

interrogazione presentata da 
alcuni consiglieri comunisti 
(Pascermi. Morettini e Caia
ni). 

Si è messa cosi in moto, 
ancora una volta la macchi
na comunale. Ieri mattina. 
nella sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio, si sono riu
niti gli assessori alla Pubbli
ca Istruzione Benvenuti, e 
all'assistenza Bucciarelli. Y 
assessore provinciale Retta-
rini, assieme a rappresen 
tanti di enti e organizzazioni 
coinvolte" nel problema. 

Si è discusso in particola
re della proposta di conven
zione. che dovrebbe essere 
lo strumento attraverso cui 
rendere possibile l'inserimen
to degli handicappati nei luo
ghi di lavoro. 

Gli aspetti della bozza di 
convenzione saranno oggetto 
di ulteriori discussioni con 
le categorie economiche e le 
organizzazioni sindacali. An
che gli organi elettivi, i con
sigli di quartiere e gli or
gani collegiali sarenno infor
mati tempestivamente. 

Assaltato a Scandicci dopo la chiusura 

I rapinatori prendono di mira 
anche un negozio di alimentari 

Il proprietario stava facendo le pulizie quando due giovani, armi alla mano, hanno fatto irruzione nel 
locale: portate via 300 mila lire - In sei armati di catene aggrediscono un uomo in via Fanfani 

Pei: domani 
riunione del 

comitato 
regionale 

con Cervetti 
Domani, lunedi 20 giu

gno, alle 9,30. avrà luogo 
la riunione del comitato 
direttivo regionale del 
PCI per discutere sui pro
blemi di indirizzo ed ini
ziative nel settore del cre
dito; proseguimento della 
discussione sul rapporto 
con il PDUP. 

Sempre domani, presso 
il comitato regionale del 
PCI — via Alamanni, Fi
renze — alle ore 16 si svol
gerà la riunione della V 
commissione del comitato 
regionale del PCI con all' 
ordine del giorno: «Pro-

, blemi della vita e dell'or-
• ganizzazione del partito in 
. Toscana ». - Relatore il 
compagno " Siro Cocchi, 
della segreteria regionale. 
' Le conclusioni saranno 
t e n u t e dal compagno 
Gianni Cervetti. della se
greteria nazionale del par
tito. 

A Pian dell'Albero e Sant'Andrea 

commemorano oggi 
i caduti antifascisti 

Incontro di amicizia fra Firenze e Marzabotto 

1* 

D comitato unitario anti- i 
fasciste di Pigline in VaWar- ' 
no, nel 33 anniversario della 
battaglia di Pian D'Albero e 
dell'eccidio di Sant'Andrea, 
ha organizzato anche quest' 
anno un programma di ma
nifestazioni che vogliono ren
dere onore al popolo che sep
pe costruire per volontà di 
tutti una repubblica partigia
na. 

Dopo il raduno delle auto
rità e della città dinanzi in 
piana M. Picino e della fiac
colata «1 monumento di Sant' 
Andrea e di pian d'Albero, 

Gravissimo 
latto dei 
compagni 

Aldo e Dino 

E* deceduta ieri la madre 
dei compagni Aldo e Dino Ori
gini dell'apparato della fede-
raxione comunista. La segre
teria della federazione ha in
viato ai compagni Dogmi un 
telegramma di cordoglio. Al 
dolore si associano i compa-
pnl della sedane Romito-Vit
toria e della redattone fio
rentina dell'Unite. * -

I funerali si svolgeranno 
domani con partensa alle • 
dalla cappella del Commisto 
di Careni. 

avvenuti ieri sera, per oggi al
le 8 è previsto un nuovo ra
duno delle autorità e della 
cittadinanza presso il palaz
zo comunale. 

Alle ©V30 deposizione delle 
corone e dei fiori alla cap
pella votiva del palazzo Pre
torio, al monumento dei ca
duti di Piazza M. Picino, di 
Sant'Andrea in Campigli* è 
pian D'Albera Alle 10 sarà 
celebrata una messa in suf
fragio dei caduti presso il 
monumento di Pian d'Albero 
e alle 11 discorso celebrativo. 
Durante la giornata sarà pre
sente una delegazione dell' 
ambasciata sovietica. 

Oggi a Marzabotto, si terrà 
un incontro di amicizia fra 
Firenze e Marzabotto. La ma
nifestazione organizzata dal
le due amministrazioni comu
nali intende in tal modo ono
rare i caduti della lotta par
tigiana. 

Alle 10 sarà celebrata una 
nìtwi, e, sarà deposta coro
na al Sacrario dei Caduti, 
alle 11 presso il teatro Mo
derno, si svolgerà un incon
tro fra gli amministratori 
dei comuni di Marzabotto, 
Monetino, Grizzana e Firenze 
con la partecipazione delle 
delegazioni fiorentine e le 
popolazioni locali alle 13 sfi
lata e canti partigiani in 
piana Martiri delle Fosse Ar 
destine. 
- Alle 17,30 nel campo spor
tivo avrà luogo un concerto 
della Filarmonica «G. Rossi-
a i » . . 

Due rapinatori armati con 
un fucile a canne mozze han
no assaltato un negozio di ali
mentari di Scandicci, alcune 
ore dopo la chiusura, sorpren
dendo il proprietario mentre 
era intento a fare le pulizie. 

La grave escalation delle 
rapine, che colpisce in questi 
ultimi tempi la città e la 
provincia, continua in manie
ra drammatica. 

Erano le 21,30 quando Mi
chele Caporali, 37 anni, il ti
tolare del negozio di via Do-
nizetti 61 rosso di Scandic
ci, ha visto la sagoma di due 
individui con una grossa ar
ma in mano, stagliarsi nel va
no della porta, e Fermo — 
hanno intimato i malviventi 
— questa è una rapina. Dacci 
i soldi». L'uomo non ha po
tuto fare altro che indicare 
la cassa. 

Il Caporali ha immediata
mente dato l'allarme ai ca
rabinieri. indicando loro l'au
to con cui erano fuggiti i due 
e dando una prima descrizio
ne sommaria dei rapinatori 
(< avevano l'accento meridio
nale ». ha specificato l'uomo). 

Le battute condotte da cara
binieri e polizia nella zona 
hanno però dato esito nega
tivo e dei rapinatori non si 
è più trovata traccia. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto poco dopo la mez
zanotte: un uomo è stato ag
gredito da una banda di tep
pisti armati di catene, che lo 
hanno percosso e gli hanno 
strappato via il portafoglio. 

La vittima di questo grave 
atto di teppismo si chiama 
Luciano Buti. 38 anni, abi
tante in via Arturo Ferrarmi 
4. Secondo quanto lui stesso 
ha dichiarato alla polizia. 
chiamata sul luogo dell' ag
gressione e che quindi lo ha 
accompagnato all'ospedale, i 
giovani malviventi lo hanno 
circondato e malmenato in 
via Panfani. -

Il Buti aveva dato un pas
saggio ad un ragazzino e lo 
aveva accompagnato fino in 
via Panfani. Qui il ragazzo 
si era unito ad altri cinque 
giovani teppisti, che eviden
temente aspettavano il loro 
e compare ». Nelle mani dei 
sei sono comparse delle cate
ne ed i teppisti si sono sca
gliati contro l'uomo picchian
dolo anche con ì pugni. Ogni 
tentativo del Buti di difender
si è risultato vano. 

Quindi i sei teppisti dopo 
essersi fatti consegnare dalla 
vittima il borsello contenente 
denaro e documenti, lo hanno 
lasciato dolorante per terra 
mentre loro fuggivano. Rag
giunto un telefono l'uomo ha 
chiamato il e 113». ma i tep
pisti si erano ormai di
leguati. 

Il Buti è stato accompa
gnato all'ospedale di Careg-
«1. 

Dopo la notizia dello « sfratto » 
1 7 1 

Assemblea dei genitori 
per la « Machiavelli » 

Patrocinata dal consiglio dì quartiere numero 1 

Con una lettera inviata al 
Provveditorato agli studi e 
per conoscenza al preside del
la scuola, l'ente autonomo in
ternazionale dell'artigianato 
ha informato le autorità com
petenti di aver richiesto all' 
Intendenza di finanza lo 
« sfratto » del liceo ginnasio 
Machiavelli, entro l'anno 1978. 

Di fronte a questo ultima
tum il comitato dei genitori 
dell'istituto, incaricato dagli 
organi collegiali della scuola. 
ha preso contatto con le au
torità interessate, per chiari
re la situazione 

Nei prossimi giorni si svol
gerà una assemblea, patroci
nata dal consiglio di quartie
re numero 1. alla quale sono 

stati invitati i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le, dell'Ente Mostra, della So
vrintendenza ai monumenti, e 
del Provveditorato agli studi. 
" La vicenda del Machiavel
li si intreccia strettamente con 
quella dell'utilizzazione della 
fortezza e del futuro della 
mostra. 

I genitori degli allievi chie
dono comunque decisioni pre
cise e meno sfumate di quel
le assunte dal provveditorato. 
che si è limitato a segnalare 
il caso all'amministrazione co
munale, senza esprimere al
cun giudizio o formulare pro
poste per una eventuale siste
mazione della scuola. 

Ricordo 
A due anni dalla scompar

sa del compagno Virgilio Pa-
pucci, compagno iscritto alla 
sezione di BroaxL la famiglia 
ricordandolo profrndamente 
sottoscrive lire cinquantamila 
par la stampa comunista. 

È uscito il n. 5 /1977 di 
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EDiToaiALE: Ancora alla pro\a sulla questione democristiana 'Giulio 
Quercini) 
TOSCA* * COME: Avvenimenti del mese Schede di informazione critica 
A UN ANVO DAL 20 CILCNO: II partito i giovani le masse. Tavola rotonda 
con Gerardo Chiaromonte. Massimo D'AJema. Leonardo Paggi 
DAL DISSENSO ALLA POLITICA (Mario Gozzini)-
PEK USCIRE DALLA CHISI: OUALE SOCIETÀ OUALI VAIORI. Un colloquio 
con Achille Occhetto svi « prefetto » presentato al comitato centrale 
SCHIERAMENTI E PROGRAMMI DELLE FORZE POLITICHE: Due domande ai 
segretari regionali dei partiti (Antonio Marotti. Pri) (Ismaele Pugi. Psdt) 
A ctWFROvro SUL PROGRAMMA REGIONALE (Giacomo Becattini, Giuliano 
Bianchi. Marcello De Cecco, Stefano Merlmi, Massimo Pivetti) 
L'AREA TESSILE DI PRATO: PICCOLA IMPRESA MERCATO E CLASSI SOCIALI 
(Ezio Avigdor e Claudio Martini) 
FIRENZE: PIANO REGOLATORE E CENTRO DIREZIONALE (Ijonello Boccia) 
AUSTERITÀ E AUTORITÀ (Pack» Cristofolmi) 
VENT'ANM DI TESTIMONIANZE: L'approccio alla politica della rivista fio
rentina (Roberto Barzanfi) 
CRONACHE: Nella cròi del paese la crisi del cinema (Pio Baldelii) 
Didattica del cinema e condizionamento di mercato (Lino Micckhè) 
Vendi gli argenti e pagaci le tasse. Bloccata a Firenze Tasta Sermiori 
INFORMAZIONE E DEMOCRAZIA: Stampa in Toscana. Cosa cambia? Poco 
(Claudio Carabba) 
Il giornalista cerne osservatore politico (Piero Paoli) 
COME DONNA: Sessualità politica e tradizione cattolica (Maria Luisa Boccia) 

" Un'inchiesta sol lavoro a domicilio 
Dalla rabbia atta pofitka (Giuliana Giulietti) 
Numero chitao il 2 gnigno 1977 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI ! . . 

• Abiti fantasia signora L 5.000 in più 
• Abiti uomo fresco • L. 34.900 in più 
• Camicie uomo L. 3900/4900/6900 in più 
• Pantaloni uomo L. 2900/6900/9000 in più 
• Camicie bambino • L. 1800/2500 in più 

Per il ' vostro bambino: V * r. W t,« '••* ^ t ' 
UN BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
LETTINO - UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEG
GIOLONE - UN BAGNETTO E TANTI BEI GIOCHI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
in centro: V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 

in Viale Talenti 

Lunedi 20: siamo aperti la mattina. Sabato 25 giugno! 
slamo aperti l'intera giornata. 

LA RIVISTA DEI COMLM5TI TOSC\M 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

Or FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 . 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol
trone L. 185.000 

Camerlne L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 350.000 
Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 

FIRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

baracca facile UT 
parcheggio 

%C tutti i prezzi esposti 
;V ingresso libero 

CENTRO «,„„ 
BOMBONIERA 

il più grande ncgoiio di Firenze 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
In settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 
UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 
— Non pagate la svaluta-

zlone della lira; 
— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 

tei. (P55) 68.7555 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA - Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA • Migliarini 

Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
Protesi fissa su Impianto intra* 
ofs«o; protesi estetiche in por
cellana-oro; esame preproteti-
co delle arcate dentarie con 
radiografie panoramiche (orto-

pantomografiche) 

STUDI DENTISTICI 

dr.CPaoleschi 
Specialista 

Firenze • Piazza S. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-263891 
219573. 
Viareggio - Vie Carducci 77 
Tel. 52305. 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure conservative del denti 
Asportazione tartaro e placca 
batterica con programmazione 

periodica personalizzata 
Cure delle gengive e della pa-

radentosi (denti vacillanti) 
Ortodonzia infantile e degli 

adulti preprotesica 
Interventi ' anche In anestesia 
tenente In reperti > apposita

mente specializzati 

" ITOI 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050)775119 
Via Giuntiti.. 9 (dietro la chiesa) 

Vi offre PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

a PREZZI ECCEZIONALI 
2JM mq. 1. scarta 
2.85* mq. » » 

4.409 mq. 
5.001 mq. 
5X00 mq. 
5JM mq. 
eMM mq. 

» 
» 
9 

a 
a 
a 
a 
» 

Gres* rosse IVz % 15 da esterni L. 
Riv. 15 x 15 linfe unite • decerati 1_ 
Pav. 21 x 20 tinte unite • decorati 
Serie DURISSIMA L. 
Pav. M i 2 l Smalti al quarzo L. 
Pav. 2t x 2f tinte unite al Corindone L. 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA L. 
Pav. 154x3H fìnte mite al Cerind. L. 

Vasche in acciaio 171x71 
bianche 21/10 L. 37.500 cad. 

Batteria lavabo, bidet e gruppo 
vasca d/d L. 4tJ00 

Lavello di 12t in tire day con 
sottolavello bianco L. 75.0M cad 

Scaldabagni It. St V W22f , 
con garanzia L. 34.5M 

Scaldabagni istantaneo gas ' 
con garanzia L. 75.H0 

Lavello di 121 in acciaio inox l f /1 
con sottolavello bianco L. tSJM 

Serie sanitari 5 pz. bianchi -~ L. 5fl.ttt -
Serio sanitari 5 pz. colorati L. M.tM 
Moquette* agugliata L. . 2.100 mq. 

> Moaejettes beveie Hi nylon ' L. 4.2M) mq. 
; Caldaia murali a gas in rame con 

piodoiione di acqaa calda - ' L. 333.UI 
Caldaio in ghisa tipo N.a gas L. ITI J M 

PREZZI IVA COMPRESA 
Visitateci! nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle 
migliori marche . 

INGRESSO LIBERO 
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